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OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO 
COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI 
RIFIUTI (TARI)

L'anno  duemilaventitre il giorno  ventisei del mese di aprile alle ore 20:00 nella sede 

comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 

comunale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali; all’appello risultano:

Presenti / Assenti
BELLINI ANGELA Presente
PENDEZZA LUCA GIOVANNI Presente
MOIOLI VERUSKA Presente
FANTONI BRUNO Presente
PASINI EMIL Presente
BONICELLI MARTA Presente
LEGRENZI FIORENZA Presente
NORIS GABRIELE Presente
MAZZOLENI FRANCESCA Presente
GRITTI DANIELE Presente
BARONCHELLI PAOLO Presente

Totale Presenti   11
Totale Assenti    0

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE  SAIA LEANDRA, il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. Riscontrata la validità della seduta dal 

numero degli intervenuti, il SINDACO  BELLINI ANGELA assume la presidenza, 

dichiarata aperta la seduta e passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno.



PARERE PREVENTIVO 

Il sottoscritto nella sua qualità di Responsabile dell’Area Contabile, ai sensi dell’art. 
49, comma 1 e art. 147 bis, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2000, n, 267, e del TITOLO II 
del Regolamento dei controlli interni, esperita l’istruttoria di competenza ed effettuati i 
necessari controlli di regolarità amministrativa per l’adozione del presente 
provvedimento, attestando la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione 
amministrativa 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

in ordine alla sola regolarità tecnica e contabile 
sulla proposta di deliberazione sopra indicata.

Addì, 21-04-2023
                                                                               RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                                                                                        f.to   Daniel Cabrini

Il Sindaco cede la parola al consigliere delegato al bilancio Sig. Fantoni Bruno il 
quale illustra in modo preciso e puntuale il punto posto al n. 7 dell’ordine del 
giorno;

Quindi,

I L    C O N S I G L I O    C O M U N A L E
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 38, comma 5, del D.lgs 267/2000 i consigli 

comunali durano in carica per un periodo di cinque anni sino all’elezione dei nuovi, 
limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, ad 
adottare gli atti urgenti e improrogabili. La previsione legislativa in esame trae la 
propria ratio ispiratrice dalla necessità di evitare che il consiglio comunale possa 
condizionare la formazione della volontà degli elettori adottando atti aventi natura 
cosiddetta “propagandistica”, tali da alterare la par condicio tra le forze politiche che 
partecipano alle elezioni amministrative;

DATO ATTO  che quando l’organo consiliare è chiamato a pronunciarsi su 
questioni vincolate nell’an, nel quando e nel quomodo e che, inoltre, coinvolgano diritti 
primari dell’individuo, l’esercizio del potere non può essere rinviato (TAR Puglia n. 
382/2004).E’ stato precisato, inoltre,  che il carattere di atti urgenti e improrogabili 
possa essere riconosciuto agli atti “… per i quali è previsto un termine perentorio e 
decadenziale, superato il quale viene meno il potere di emetterli, ovvero essi 
divengono inutili, cioè inidonei a realizzare la funzione per la quale devono essere 
formati … o hanno un’utilità di gran lunga inferiore ” (T.A.R. Veneto 1118 del 
2012) e che pertanto viene superato il limite imposto dall’art. 38, comma 5, del D.lgs 
267/2000;



PREMESSO che l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 
regolamentare dei Comuni, afferma che «le Province ed i Comuni possono disciplinare 
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 
disposizioni di legge vigenti»;

PREMESSO che l’art. 1 comma 738 della Legge 27.12.2019 n. 160“Legge di 
Bilancio 2020” ha abolito a decorrere dal 01.01.2020 l’Imposta Unica Comunale (IUC) 
ad eccezione delle disposizioni relative alla Tassa sui Rifiuti (TARI); 

VISTO l’art. 1 commi 641 e seguenti della Legge 147 del 27/12/2013 che 
disciplinano l’applicazione della TARI;

PREMESSO CHE:
▪ l'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 

regolamentare dei Comuni, afferma che «Le Province ed i Comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, 
dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto 
delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per 
quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»;

▪ l'art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 
2014», ha disposto l'istituzione dell'imposta unica comunale (IUC), basata su 
due presupposti impositivi (il possesso di immobili e l'erogazione e la 
fruizione di servizi comunali) e composta da tre distinte entrate: l'imposta 
municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), destinata al finanziamento dei servizi comunali 
indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del 
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

▪ il comma 738 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2020, l'imposta unica comunale (IUC) ad eccezione 
delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (Tari) e, nel contempo, i 
successivi commi da 739 a 783 hanno disciplinato l'imposta municipale 
propria (IMU);

ATTESO che con il D.lgs. 116/2020 sono state previste nuove regole in materia 
ambientale ed è venuto meno il concetto di assimilazione dei rifiuti previgente e che 
pertanto a decorrere dal 01.01.2021 i rifiuti urbani conferibili al servizio pubblico di 
raccolta sono quelli previsti dall’art. 183 comma 1 lettera b ter del D.lgs. 152/2006 e 
s.m.i. e pertanto non sono in ogni caso rifiuti urbani i rifiuti individuati dall’art. 184 
comma3 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., ossia quelli derivanti dalle attività agricole, quelli 
relativi alle attività di costruzione e demolizione e quelli prodotti dalle attività 
artigianali, commerciali e di servizio che non siano classificabili come rifiuti urbani e 
quelli prodotti dalle attività industriali; 

VISTE le disposizioni previste dalla delibera n. 15/2022 di ARERA relative 
alla qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) che determinano 



una sostanziale integrazione/modifica del vigente regolamento comunale per 
l'applicazione della TARI ed in particolare:
▪ il termine entro il quale presentare l'attivazione, variazione e cessazione del 

servizio (artt. 6 e 10 del TQRIF);
▪ la decorrenza delle variazioni, sia in riduzione quanto in aumento, del tributo dovuto 

(art. 11 del TQRIF), sulla base delle indicazioni dell'Autorità;
▪ la rateizzazione dei versamenti ordinari per le particolari casistiche 

indicate da ARERA (art. 27 TQRIF);
▪ la rettifica degli importi indicati in bolletta, mediante accredito di eventuali 

crediti a favore del contribuente (art. 28 TQRIF);

VISTI:
▪ l'art. 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 a norma del 

quale il bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente a quello di riferimento; il predetto termine può essere differito con Decreto del 
Ministro dell'Interno;

▪ l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 a norma del quale le 
tariffe, le aliquote ed i regolamenti devono essere deliberate entro il termine previsto 
per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio ma nei termini previsti per la deliberazione 
del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di approvazione;

▪ l'art. 3 comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, così come convertito 
in Legge n. 15 del 25 febbraio 2022, a decorrere dall'anno 2022, in deroga 
all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, stabilisce che i 
comuni possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
le tariffe e i regolamenti della TARI, entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. 
Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia 
prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per 
l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la 
deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei 
provvedimenti relativi alla TARI in data successiva all'approvazione del proprio 
bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in 
occasione della prima variazione utile;

▪ l'art. 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 secondo cui a decorrere dall'anno di imposta 2020, 
tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni 
sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, 
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 
nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360;

▪ l'art. 13, comma 15ter, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 a norma del quale a decorrere dall'anno di 
imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi 
dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche (IRPEF) e dall'imposta municipale propria (IMU) acquistano 
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la 
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, i l Comune è tenuto a effettuare 
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno;



ESAMINATO lo schema di regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti 
(TARI), allegato alla presente deliberazione sotto la lettera A) per costituirne parte 
integrante e sostanziale, composto da 42 articoli;

DATO ATTO che:

▪ il regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), allegato alla 
presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, è stato 
redatto in conformità alle vigenti disposizioni legislative in materia;

▪ per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano ad 
applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI;

VISTO l'art. 42 del D.Lgs. 267/2000 che sancisce la competenza del 
Consiglio Comunale all'approvazione del presente atto;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

DATO ATTO CHE per quanto non espressamente previsto dal regolamento 
allegato, continuano ad applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI;

RITENUTO pertanto necessario ed opportuno nel rispetto della disciplina 
legislativa e nei limiti della potestà regolamentare attribuita ai comuni dalla legge 
procedere all’approvazione del regolamento della TARI;

VISTO il parere espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1 e art. 147 bis, comma 1del 
Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali – D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000 e del TITOLO II del Regolamento sui Controlli Interni, inserito nel presente 
atto;

VISTO il parere espresso dall’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, 
lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000 allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale sotto la lettera B);

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO l’esito della votazione espressa per alzata di mano che dà il seguente 
risultato: 

Consiglieri presenti e votanti: n. 11
Voti favorevoli: n. 11
Voti contrari: n. /
Astenuti: n. /

D E L I B E R A
1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del 

dispositivo del presente provvedimento;
2. Di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, che si intendono qui 

integralmente riportate, il “Regolamento comunale per l’applicazione della 
Tassa sui Rifiuti (TARI)”, come da testo allegato alla presente delibera, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 



3. Di prendere atto che il suddetto regolamento, vista la sua approvazione entro 
il termine di cui all'art. 30 comma 5 del D.L. 22 marzo 2021, n. 41, così come 
convertito in Legge n. 69 del 21 maggio 2021, pubblicato nei modi di legge, 
entrerà in vigore nel rispetto della disciplina dettata dall'articolo 10 delle 
preleggi, 15 giorni dopo la pubblicazione all'albo pretorio della delibera di 
approvazione e, produrrà i suoi effetti con decorrenza 1° gennaio 2023;

4. Di dare atto che dall’entrata in vigore del presente Regolamento è abrogato 
qualsiasi altra disposizione comunale in contrasto con esso;

5. Di dare atto che per tutti gli altri aspetti non specificatamente ed 
espressamente previsti dall'allegato Regolamento si rimanda alle norme 
di Legge disciplinanti la materia; 

6. Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via 
telematica, la presente deliberazione mediante inserimento del testo 
nell'apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione 
nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. Lgs. 360/98;

7. Di dare atto che, il testo del presente atto ed i relativi allegati, ai fini della 
pubblicazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale di cui 
al punto precedente, verranno predisposti ed adattati al formato elettronico 
definito dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 20 luglio 
2021, così come chiarito dalla Risoluzione n.7/DF del 21 settembre 2021.

8. Di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, sia 
tale provvedimento sia il regolamento allegato;

9. Di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione.

Successivamente, su proposta del Sindaco, 

IL CONSIGLIO COMUNALE
CON separata votazione favorevole unanime espressa per alzata di mano da tutti i 
consiglieri presenti e votanti 

D I C H I A R A
la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 
quarto, del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 stante l’urgenza di dare immediata 
attuazione al presente atto, al fine di consentire l’adozione dei provvedimenti 
conseguenti.



IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to  ANGELA BELLINI F.to  LEANDRA SAIA

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

CERTIFICATO DI ESEGUIBILITÀ

Si certifica che la presente deliberazione, è stata dichiarata immediatamente eseguibile 
ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000.

Addì, 26-04-2023
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  LEANDRA SAIA
----------------------------------------------------------------------------------------------------------

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la presente deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all'albo 
pretorio senza riportare, entro dieci giorni dall'avvenuta pubblicazione, denunce di vizi 
di illegittimità o incompetenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 
dell'articolo 134, comma 3, del T.U. Ordinamento Enti Locali D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000.

Addì, 20-05-2023
IL SEGRETARIO COMUNALE

 LEANDRA SAIA

             ---------                                                       -----------------------------------------------------------------------------------------------------------

RELATA DI PUBBLICAZIONE: Si  certifica che questa deliberazione, è stata affissa 
in copia all'albo pretorio in data odierna e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni 
consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

Addì, 10-05-2023
per IL RESPONSABILE DELL’ALBO

IL FUNZIONARIO INCARICATO
F.to  Eugenia Stabilini

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.

 Addì,
IL FUNZIONARIO INCARICATO

 Eugenia Stabilini
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Art. 1: Istituzione della TARI 

 

1. Il presente Regolamento disciplina la tassa sui rifiuti (TARI), destinata alla 

copertura dei costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, a carico 

dell’utilizzatore, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto 

trattamento in conformità alla normativa vigente. 

2. La gestione dei rifiuti comprende la raccolta, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti 

urbani e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto in regime di privativa 

sull’intero territorio comunale. 

 
Art. 2: Soggetto attivo 

 

1. Il Comune di Villa d’Ogna applica e riscuote la tassa relativamente agli immobili 

assoggettabili la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul 

territorio comunale. Ai fini della prevalenza si considera l’intera superficie 

dell’immobile, anche se parte di essa sia esclusa o esente dal tributo. 

2. Il Comune di Villa d’Ogna può avvalersi di soggetti esterni per il supporto alla 

preparazione del Piano Economico Finanziario, determinazione delle tariffe, ruolo, 

accertamenti e sanzioni. 

 
Art. 3: Presupposto e soggetto passivo 

 

1. Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o 

di aree scoperte, che insistono interamente o prevalentemente sul territorio del 

Comune, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

 

In particolare, si intende: 

 

a. per locali, qualsiasi specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel 

suolo, chiusi da ogni lato verso l’esterno, qualunque sia la loro destinazione 

o il loro uso, a prescindere dalla loro regolarità in relazione alle disposizioni 

di carattere urbanistico edilizio e catastale; 

b. per aree scoperte, tutte le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, 

nonché gli spazi circoscritti che non costituiscono locale, come tettoie, 

balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto, dalle loro aree 

scoperte operative delle attività economiche, quelle la cui superficie insiste 

interamente o prevalentemente nel territorio comunale. 
 

2. Sono pertanto assoggettabile alla TARI le aree operative scoperte o parzialmente 

coperte, possedute, o detenute, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre 

rifiuti urbani, da parte delle utenze non domestiche, utilizzate per lo svolgimento 

dell’attività economica e/o produttiva e che sono effettivamente destinate a tale 

fine. 

3. Per utenze domestiche si intendono tutti i locali destinati a civile abitazione e loro 

pertinenze, mentre per utenze non domestiche tutti i restanti locali ed aree 

soggetti al tributo, tra cui le comunità, le attività agricole e connesse, 

commerciali, artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 
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4. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di 

pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento 

dell'unica obbligazione tributaria. 

5. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati, il soggetto 

che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TARI dovuta per 

i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali ed aree scoperte in uso 

esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando, nei confronti di questi 

ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali 

e le aree in uso esclusivo. 

6. Per le parti comuni condominiali di cui all’art. 1117 del Codice civile, utilizzate in 

via esclusiva, la tassa è dovuta dagli occupanti o conduttori delle medesime. 
 

Art. 4: Rifiuti urbani prodotti dalle utenze non domestiche 
 

1. Sono rifiuti urbani, ai fini dell’applicazione del tributo, le sostanze non pericolose 

elencate nell’allegato L-quater, provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi 

della civile abitazione, compresi gli insediamenti destinati ad attività agricole, 

agroindustriali, industriali, artigianali, commerciali, di servizi e da attività 

sanitarie. 

2. Si considerano urbani per quantità i rifiuti speciali che, oltre ad avere le 

caratteristiche di cui al precedente comma, risultano prodotti in misura e quantità 

tali da risultare compatibili con la capacità del servizio ordinario di raccolta e 

trasporto dei rifiuti urbani come disciplinato – sia per gli aspetti organizzativi che 

per quelli economico–finanziari dal contratto di servizio stipulato con il gestore 

del servizio. 

3. A valere dall’anno 2022 le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani 

di cui all'articolo 183 comma 1, lettera b-ter) punto 2 del decreto legislativo, che 

li conferiscono al di fuori del servizio pubblico e dimostrano di averli avviati al 

riciclo mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di 

recupero dei rifiuti stessi hanno diritto alla riduzione della quota variabile 

rapportata  alla  quantità  dei  rifiuti  urbani  avviati   al  riciclo;  le medesime 

utenze effettuano entro il 30 giugno dell’anno precedente la scelta di servirsi 

del gestore del servizio pubblico o del ricorso al mercato per un periodo non 

inferiore a due anni, salva la possibilità per il gestore del servizio pubblico, dietro 

richiesta dell'utenza non domestica, di riprendere l'erogazione del servizio anche 

prima della scadenza biennale. Tale opzione deve essere comunicata al gestore 

del servizio, ai fini della sospensione o la riattivazione del servizio pubblico, anche 

ai fini della quantificazione dei costi complessivi del servizio pubblico. 

4. Non sono considerati rifiuti urbani i rifiuti che si formano nelle aree produttive 

vere e proprie di attività industriali con capannoni di produzione. Per tali attività 

sono invece normalmente assoggettati sia per la quota fissa che per quella 

variabile i depositi e i magazzini di materie prime e di prodotti finiti, come pure 

gli uffici, le mense, gli spacci, i bar e i locali al servizio dei lavoratori o comunque, 

aperti al pubblico, che vanno assoggettati nella categoria specifica di utilizzo o in 

quella prevalente, fatta salva la riduzione proporzionale della sola quota variabile 

rapportata alle quantità documentate di rifiuti urbani avviati al riciclo. 

5. Sono rifiuti urbani, quelli indicati nello allegato L- quater al decreto legislativo 116 
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del 2020. Le utenze non domestiche che producono rifiuti urbani di cui all'articolo 

183 comma 1, lettera b-ter) punto 2, che li conferiscono al di fuori del servizio 

pubblico e dimostrano di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata 

dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi sono escluse dalla 

corresponsione della sola quota variabile rapportata alla quantità dei rifiuti 

conferiti; le medesime utenze effettuano la scelta di servirsi del gestore del 

servizio pubblico o del ricorso al mercato per un periodo non inferiore a due anni, 

salva la possibilità per il gestore del servizio pubblico, dietro richiesta dell'utenza 

non domestica, di riprendere l'erogazione del servizio anche prima della scadenza 

biennale. In ogni caso per tutte le utenze non domestiche è dovuto il pagamento 

della quota fissa e la riduzione della quota variabile è proporzionale alle quantità 

di rifiuti speciali che il produttore dimostri di aver avviato al riciclo tramite soggetti 

autorizzati. A tal fine tutte le utenze non domestiche sono tenute a presentare a 

pena di decadenza la documentazione prescritta entro il 31 gennaio dell’anno 

successivo, ai fini della riduzione della quota variabile della tariffa. 
 

Art. 5: Locali ed aree scoperte 
 

1. Sono soggetti alla TARI tutti i locali comunque denominati, esistenti in qualsiasi 

specie di costruzione stabilmente infissa al suolo o nel suolo, anche se non 

conformi alle disposizioni urbanistico –edilizie, chiusi o chiudibili da ogni lato verso 

l’esterno qualunque sia la loro destinazione o il loro uso, suscettibili di produrre 

rifiuti urbani, insistenti nel territorio del Comune. Si considerano soggetti tutti i 

locali predisposti all’uso anche se di fatto non utilizzati, considerando tali quelli a 

destinazione abitativa dotati di almeno un’utenza attiva ai servizi di rete (acqua, 

energia elettrica, gas) o di arredamento e, per i locali ad uso non domestico, quelli 

forniti di impianti, attrezzature o, comunque, ogniqualvolta è ufficialmente 

autorizzato o assentito l’esercizio di un’attività nei locali medesimi. Sono 

comunque considerati tassabili i locali non a destinazione abitativa sfitti e/o non 

occupati se idonei all’utilizzo, sono altresì soggette al tributo tutte le aree scoperte 

occupate o detenute, a qualsiasi uso adibite, la cui superficie insiste nel territorio 

comunale, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escluse quelle aventi destinazione 

accessoria o pertinenziale a locali a loro volta assoggettati al prelievo. 

2. Non sono soggetti alla TARI i locali e le aree che non possono produrre rifiuti 

urbani, per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente e 

permanentemente destinati, o perché risultino in obiettive condizioni di non 

utilizzabilità. Presentano tali caratteristiche, a titolo esemplificativo: 

a. Le centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine 

elettriche, vani ascensori, celle frigorifere, locali di essicazione e 

stagionatura senza lavorazione, silos e simili, ove non si abbia, di regola, 

presenza umana; 

b. I locali oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro o risanamento 

conservativo in seguito al rilascio dei necessari atti assentivi, limitatamente 

al periodo dalla data di inizio dei lavori fino alla data di validità del 

provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella certificazione 

di fine lavori, sempreché non vengano utilizzati; 

c. Le unità immobiliari adibite a civile abitazione prive di mobili e suppellettili 

e non allacciate ad alcun servizio di rete pubblico (luce, acqua, gas); 
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l’avvenuta disattivazione delle utenze dovrà essere dimostrata dall’utente; 

d. Le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi 

e le terrazze scoperte, il posto auto scoperti, i cortili, i giardini e gli archi; 

e. Le aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non 

detenute o occupate in via esclusiva. 

f. Le soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie e simili, limitatamente alla parte 

del locale con altezza inferiore o uguale a m. 1,50; 

g. I solai ed i sottotetti anche se portanti, non adattabili ad altro uso, non 

collegati da scale, fisse o retrattili, da ascensori e montacarichi; 

h. La parte degli impianti sportivi limitatamente alle superfici destinate 

esclusivamente all’esercizio dell’attività sportiva, quali campi da gioco o 

vasche delle piscine, sia che detti impianti siano ubicati in aree scoperte 

che in locali, fermo restando l’assoggettabilità al tributo degli spogliatoi, dei 

servizi igienici, uffici, biglietterie e delle aree destinate al pubblico; 

i. I fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, e relative aree scoperte, 

purché tale circostanza sia confermata da idonea documentazione e non 

siano di fatto utilizzati. 

j. Le aree adibite e destinate in via esclusiva al transito, ed aree adibite e 

destinate in via esclusiva alla sosta gratuita dei veicoli. 

k. Le aree impraticabili o intercluse da stabile recinzione; 

l. Per gli impianti di distribuzione dei carburanti: le aree scoperte non 

utilizzate né utilizzabili perché impraticabili o escluse dall’uso con recinzione 

visibile; 

m. Le aree su cui insiste l’impianto di lavaggio degli automezzi; le aree 

visibilmente adibite in via esclusiva all’accesso e all’uscita dei veicoli di 

servizio e dal lavaggio. 

3. Le circostanze dei commi precedenti devono essere indicate, a pena di decadenza, 

nella dichiarazione originaria o di variazione e, contestualmente alla 

presentazione della dichiarazione anzidetta, devono essere direttamente rilevabili 

in base ad elementi obiettivi e ad idonea documentazione quale, ad esempio, la 

dichiarazione di inagibilità o di inabitabilità emessa dagli organi competenti, la 

revoca, la sospensione, la rinuncia degli atti abilitativi tali da impedire l'esercizio 

dell'attività nei locali e nelle aree ai quali si riferiscono i predetti provvedimenti. 

4. Nel caso in cui sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da 

parte di utenze totalmente escluse dal tributo ai sensi del presente articolo, lo 

stesso verrà applicato per l’intero anno solare in cui si è verificato il conferimento, 

oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione. 
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Art. 6: Esclusione dall’obbligo di conferimento 

 

1. Sono esclusi dal tributo i locali e le aree per i quali non sussiste l’obbligo 

dell’ordinario conferimento dei rifiuti urbani per effetto di norme legislative o 

regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile 

ovvero di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 

 
Art. 7: Gestione e classificazione dei rifiuti 

 

1. La gestione dei rifiuti urbani comprende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo 

smaltimento dei rifiuti urbani e costituisce un servizio di pubblico interesse, svolto 

in regime di privativa sull’intero territorio comunale. 

2. Il servizio è disciplinato dalle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 

152, dal decreto legislativo n. 116 del 3 settembre 2020, nonché dalle disposizioni 

previste nel presente regolamento. 

3. Si definisce «rifiuto», ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lett. a), del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore 

si disfi o abbia l’intenzione o abbia l'obbligo di disfarsi. 

4. Sono rifiuti urbani ai sensi dell’articolo 184, comma 2, del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152 (vedi allegato L-quater): 

a. i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti 

ad uso di civile abitazione, ivi compresi: carta e cartone, vetro, metalli, 

plastica, rifiuti organici, legno, tessili, imballaggi, rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, rifiuti di pile e accumulatori e rifiuti ingombranti, 

ivi compresi materassi e mobili; 

b. i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da 

quelli di cui alla lettera a) del presente comma; 

c. i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

d. i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree 

pubbliche o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico 

o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi d'acqua; 

e. i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree 

cimiteriali; 

f. i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti 

provenienti da attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c), 

d), e) del presente comma. 

g. i rifiuti indifferenziati e da raccolta differenziata provenienti da altre fonti 

che sono simili per natura e composizione ai rifiuti domestici indicati 

nell'allegato L-quater prodotti dalle attività riportate nell'allegato L- 

quinquies. 
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5. Sono rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184, comma 3, del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152: 

a. i rifiuti da attività agricole e agro-industriali, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 2135 del codice civile, e della pesca, in quanto prodotti in 

azienda. Di contro sono considerati urbani i rifiuti prodotti dagli agriturismi 

e quelli prodotti in forma ambulante sul territorio comunale dagli agricoltori, 

quando lo svolgimento dell’attività è comune a quello di altri tipi di attività, 

posto che diversamente sarebbe distolto il principio di libera concorrenza. 

b. i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti 

che derivano dalle attività di scavo; 
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c. i rifiuti da lavorazioni industriali; 

d. i rifiuti da lavorazioni artigianali; 

e. i rifiuti da attività commerciali; 

f. i rifiuti da attività di servizio; 

g. i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi 

prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla 

depurazione delle acque reflue e da abbattimento di fumi, dalle fosse 

settiche e dalle reti fognarie; 

h. i rifiuti derivanti da attività sanitarie se diversi da quelli all'articolo 183, 

comma 1, lettera b-ter); 

i. i veicoli fuori uso. 

 

6. Sono escluse dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti le sostanze, 

individuate dall’articolo 185 del d. Lgs. n. 152/2006. 

 

Art. 8: Superficie imponibile 
 

1. La superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili 

nel catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo è costituita da quella 

calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2. Avvenuta la compiuta attivazione delle procedure per l’allineamento tra i dati 

catastali relativi alle unità immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti 

la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, 

la superficie assoggettabile al tributo delle unità immobiliari a destinazione 

ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, è pari all'ottanta per cento 

della superficie catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal decreto del 

Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. 

3. Per le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da 

quella calpestabile, misurata al filo interno dei muri, con esclusione di quella parte 

con altezza minima di metri 1,50. 

4. La superficie complessiva è arrotondata al metro quadro superiore se la parte 

decimale è maggiore di 0,50; in caso contrario al metro quadro inferiore. 

5. Per i distributori di carburante sono di regola soggetti a tariffa i locali, nonché 

l’area della proiezione al suolo della pensilina ovvero, in mancanza, una superficie 

forfetaria pari a 20 mq per colonnina di erogazione. 

 

Art. 9: Commisurazione della TARI: Inizio e cessazione dell'occupazione o detenzione. 

 

1. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui 

corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria. 

2. L'obbligazione decorre dal primo giorno del mese solare successivo a quello in cui 

ha avuto inizio l'utenza. Nel caso di multiproprietà la tassa è dovuta dagli utenti 

in proporzione al periodo di occupazione o di disponibilità esclusiva ed è versata 

dall'amministratore con le modalità di cui all'art. 20, comma 7. 
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3. La cessazione, nel corso dell'anno, dell'occupazione o detenzione dei locali ed 

aree, dà diritto all'abbuono del tributo a decorrere dal primo giorno del mese 

solare successivo a quello in cui è stata presentata la denuncia della cessazione 

debitamente accertata. 

4. Le tariffe sono commisurate secondo i criteri contenuti nel DPR 158/99 e con i 

coefficienti minimi stabiliti dalle tabelle 3 e 4 allegate al predetto decreto, con 

esclusione della categoria concernente l’attività di produzione industriale in 

capannoni. 

 
Art. 10: Copertura dei costi del servizio rifiuti 

 

1. Per la determinazione dei costi del servizio si fa riferimento a quanto previsto 

dalla delibera n. 443/2019 e n. 363/2021 dell’Autorità per regolazione 

dell’Energia, reti e ambiente (ARERA) e le sue successive modifiche ed 

integrazioni. 

2. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento 

e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 

15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi 

ai rifiuti urbani al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

3. Nella determinazione dei costi di cui al comma precedente, il comune deve 

avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard. 

4. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione dei rifiuti 

delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 

2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. 

Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal 

costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti. 

5. La ripartizione dei costi fra le due categorie di utenza deve essere effettuata 

proporzionalmente sulla base delle rispettive superfici. 

6. Qualora a consuntivo il gettito della tariffa sia maggiore dei costi del servizio la 

parte eccedente è accreditata al successivo esercizio. 

 
Art.11: Articolazione della tariffa 

 

1. Le tariffe sono articolate per le utenze domestiche e per le utenze non domestiche, 

ai sensi del richiamato D.P.R. n. 158/1999. In base al medesimo decreto, le 

utenze domestiche sono ulteriormente suddivise in base ai componenti del nucleo 

familiare e quelle non domestiche in categorie omogenee di attività sulla base del 

rifiuto prodotto. 

2. Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenti 

essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli 

investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti (quota fissa), e da una 

quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito ed all’entità dei 

costi di gestione (quota variabile). 

3. In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999, n.158: 

• la determinazione delle tariffe del tributo deve garantire la copertura 

integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani, anche in 

relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio e tenuto 
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conto degli obbiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del 

servizio fornito e del tasso di inflazione programmato e deve rispettare 

l’equivalenza di cui al punto 1 dell’allegato 1 al D.P.R. 27/04/1999, n.158; 

• la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze 

domestiche e per quelle non domestiche vengono determinate in base a 

quanto stabilito dagli allegati 1 e 2 al DPR 27/04/1999, n. 158. 

4. Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce altresì: 

• la ripartizione dei costi del servizio tra le utenze domestiche e quelle non 

domestiche, indicando il criterio adottato; 

• i coefficienti Kb, Kc e Ad previsti dall’allegato 1 al D.P.R. 27/04/1999, n. 

158, fornendo idonea motivazione dei valori scelti, qualora reso necessario 

dall’articolazione dei coefficienti prescelta. 

 
Art.12: Tariffa per le utenze domestiche 

 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domestiche è determinata applicando alla 

superficie dell’alloggio e dei locali che ne costituiscono pertinenza le tariffe per 

unità di superficie parametrate al numero degli occupanti. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domestiche è determinata in relazione 

al numero degli occupanti. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati nella delibera 

tariffaria, considerando anche quanto indicato dall’art. 1, comma 652, della Legge 

n. 147/2013. 

 
Art. 13: Tariffa per le utenze non domestiche 

 

1. La quota fissa della tariffa per le utenze non domestiche è determinata applicando 

alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla tipologia di 

attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale produzione (Kc) 

secondo le previsioni di cui al punto 4.3, Allegato 1, del decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domestiche è determinata 

applicando alla superficie imponibile le tariffe per unità di superficie riferite alla 

tipologia di attività svolta, calcolate sulla base di coefficienti di potenziale 

produzione (Kd) secondo le previsioni di cui al punto 4.4, Allegato 1, del decreto 

del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 

3. I coefficienti rilevanti nel calcolo della tariffa sono determinati per ogni classe di 

attività contestualmente all’adozione della delibera tariffaria, considerando anche 

quanto indicato dall’art. 1, comma 652, della Legge n. 147/2013. 

 
Art. 14: Classificazione delle utenze non domestiche 

 

1. Le utenze non domestiche sono suddivise nelle categorie di attività indicate 

nell’allegato L-quinquies. 

2. Per le utenze non domestiche, sino a che non siano messi a punto e resi operativi 

sistemi di misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente prodotti dalle singole 

utenze, i locali e le aree con diversa destinazione d’uso vengono accorpati, sulla 

base delle tabelle allegate al D.P.R. 158/99, in classi di attività omogenee con 
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riferimento alla qualità ed alla presunta quantità di rifiuti prodotti, come riportato 

nella tabella allegata al presente regolamento. 

3. Nel caso di attività non contemplate nell’elenco, la categoria è provvisoriamente 

attribuita dal funzionario responsabile del tributo, in base ad analogia 

l’attribuzione definitiva viene successivamente confermata con provvedimento del 

Consiglio Comunale. 

4. Per l’individuazione della categoria di attività in cui includere l’utenza non 

domestica, ai fini della determinazione dell’importo del tributo dovuto, si fa 

riferimento al codice ATECO dell’attività principale o di eventuali attività 

secondarie, fatta salva la prevalenza dell’attività effettivamente svolta. 

5. La tariffa applicabile è di regola unica per tutte le superfici facenti parte del 

medesimo compendio; nel caso di svolgimento di più attività la superficie 

assoggettabile è frazionata fra le varie categorie. Il criterio della tariffa unica può 

essere disatteso ove il contribuente dichiari la diversa destinazione d’uso del 

locale e dell’area o delle loro porzioni. In tal caso ad ogni diversa porzione di 

superficie si applica la tariffa corrispondente all’effettiva destinazione d’uso. 

6. Unità immobiliari adibite a civile abitazione in cui sia svolta anche un’attività 

economica o professionale alla superficie a tal fine utilizzata è applicata la tariffa 

prevista per la specifica attività esercitata. 
 

Art. 15: TARI giornaliera 

 

1. Per il servizio di gestione dei rifiuti urbani prodotti da soggetti che occupano o 

detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree 

pubbliche o di uso pubblico, si applica la TARI in base a tariffa giornaliera. 

2. L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori 

a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare. Superato tale periodo si rende 

applicabile la tariffa annuale della tassa. 

3. La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale della tassa relativa 

alla categoria corrispondente, rapportata a giorno, maggiorata di un importo pari 

al 100%. La tariffa giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di 

superficie occupata e per giorno di occupazione. 

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento della 

TARI da effettuare con le modalità e nei termini previsti per il Canone Unico 

Patrimoniale (CUP) 

5. In mancanza della corrispondente voce di uso nella classificazione contenuta nel 

presente regolamento è applicata la tariffa della categoria recante voci di uso 

comparabili per attitudine qualitativa e quantitativa a produrre rifiuti urbani. 

6. Per tutto quanto non previsto dai precedenti commi si applicano in quanto 

compatibili le disposizioni relative alla TARI annuale. 

7. Al tributo giornaliero si applicano, sussistendone i presupposti e in quanto 

compatibili, le riduzioni e le agevolazioni di cui agli articoli 17(riduzioni), 18 

(cumulo di riduzioni) e 19 (altre agevolazioni). 
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Art. 16: Tributo provinciale 

 

1. Ai soggetti passivi del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, compresi i soggetti 

tenuti a versare il tributo giornaliero, è applicato il tributo provinciale per 

l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui 

all’articolo 19, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. 

2. Il tributo provinciale, commisurato alla superficie dei locali e delle aree 

assoggettabili al tributo comunale, è applicato nella misura percentuale deliberata 

dalla provincia sull’importo del tributo comunale. 

 

Art. 17: Riduzioni 

 

Art.17.1: Riduzione per irregolarità o mancato svolgimento del servizio 

 

1. La TARI è dovuta nella misura massima del 50 per cento della tariffa, in caso di 

mancato svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione 

dello stesso in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di 

interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili impedimenti 

organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità 

sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente. 

 

Art.17.2: Riduzione per fuori zona 

 

1. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, la TARI è dovuta in misura del 40 

per cento della tariffa da determinare, quando il più vicino punto di raccolta 

rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita risulta superiore a mt 300, da 

calcolarsi in base al tragitto pedonale intercorrente fra l’esterno dello 

insediamento sino al più vicino punto di raccolta. 
 

Art.17.3: Riduzione per utenze domestiche 

 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota variabile, alle utenze domestiche 

che si trovano nelle condizioni sottoelencate: 

a. abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e 

discontinuo, non superiore a 183 giorni all’anno, ove non vi sia stabilita la 

residenza: riduzione del 20%; 

b. abitazioni occupate da soggetti che risiedono o abbiano dimora, per più di 

sei mesi all’anno all’estero: riduzione del 20%; 

c. abitazioni occupate ad uso esclusivo da soggetti ivi residenti ma degenti o 

ricoverati presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri 

socioeducativi per un periodo non inferiore all’anno: riduzione del 80%. 

2. Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva 

sussistenza delle condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate 

nei termini di presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione o, in 

mancanza, dalla data di presentazione della relativa dichiarazione. 

3. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne 

vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa 
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dichiarazione. 

 

Art.17.4: Riduzione per compostaggio 

 

1. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti 

organici ai fini dell’utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione 

pari al 50% sulla quota variabile dell’utenza adibita ad abitazione principale. La 

riduzione è subordinata alla presentazione di apposita istanza, entro il 31 

dicembre dell’anno precedente, ed è riconosciuta a seguito dell’esito positivo dei 

controlli e delle verifiche previste. 

2. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne 

vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa 

dichiarazione. 

 

Art 17.5: Riduzione per le utenze domestiche non stabilmente attive 

 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella parte variabile, del 30% ai locali, diversi 

dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente, purché non superiore a 100 giorni nell’anno solare. 

2. La predetta riduzione si applica se le condizioni di cui al primo comma risultano 

da licenza o atto assentivo rilasciato dai competenti organi per l’esercizio 

dell’attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità. 

3. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne 

vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa 

dichiarazione. 

 
 Art. 17.6: Riduzione per pannolini lavabili 

 

1. Alle utenze domestiche che dimostrino di utilizzare pannolini lavabili si applica una 

riduzione pari al 20% sulla quota variabile dell’utenza adibita ad abitazione 

principale valevole fino al compimento del 36° mese di vita del bambino.  

2. I criteri per l’applicazione della riduzione sono: 

• Presenza nel nucleo famigliare di un minore di 36 mesi. 

• Acquisto di almeno 5 pannolini lavabili all’anno (almeno 15 nel triennio) 

• Ricevuta di acquisto (Scontrino o fattura) nella quale risultino 

chiaramente il materiale acquistato e le quantità. 

3. La riduzione è subordinata alla presentazione di apposita istanza, ed ha valenza 

a partire dal giorno successivo alla data di protocollazione. 

4. A partire dal 2° figlio, la riduzione viene incrementata del 10% per ogni figlio.  

5. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne 

vengono meno le condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa 

dichiarazione. 
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Art 17.7: Riduzione per avviamento al riciclo/recupero 

 

1. Le utenze non domestiche che dimostrino di aver avviato al riciclo i propri rifiuti 

urbani, direttamente o tramite soggetti autorizzati, hanno diritto ad una riduzione 

della quota variabile della tariffa. La riduzione si applica alla parte variabile della 

tariffa sulla base dei criteri specificati nel presente articolo. 

2. La riduzione della quota variabile calcolata, non superiore al relativo importo, è 

proporzionale al rapporto tra la quantità di rifiuti avviata al recupero/riciclaggio e 

la quantità di rifiuti attribuibili all’utenza in base ai coefficienti di produttività Kd 

rilevanti nel computo della suddetta parte. 

3. La percentuale di riduzione della quota variabile calcolata è Pr = Qr/Qt, dove: 

- Qr è la quantità documentata in kg di rifiuti urbani avviati al riciclaggio; 

- Qt è la produzione teorica di rifiuti, con Qt = Kd X∙Sr con: 

- Kd è il coefficiente di produttività applicato all’utenza nel computo della quota 

variabile; 

- Sr è la superficie di riferimento. 

4. Tenuto conto che l’utente non domestico si avvale comunque del gestore pubblico 

per il conferimento dei rifiuti urbani prodotti, al fine di concorrere ai costi variabili 

del servizio la riduzione di cui al presente articolo non può superare il 20 % della 

quota variabile della tariffa. 

5. La riduzione di cui al comma 2 è riconosciuta a consuntivo, previa richiesta 

dell’utente da presentarsi annualmente al Comune entro il termine del 31 gennaio 

dell’anno solare successivo a quello cui il tributo si riferisce. Alla richiesta deve 

essere allegata apposita dichiarazione attestante le quantità di rifiuti avviati al 

riciclo nel corso dell’anno solare precedente suddivise per codice CER (o EER); a 

tal fine il Comune rende disponibile il modello di dichiarazione. La richiesta, 

unitamente alla documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente 

avviate a recupero o a riciclo nell’anno solare precedente, deve essere presentata 

esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata o di altro strumento 

telematico in grado di assicurare la certezza e la verificabilità dell’avvenuto 

scambio di dati, e deve contenere almeno le seguenti informazioni:  

a. i dati identificativi dell’utente, tra i quali: denominazione societaria o dell’ente 

titolare dell’utenza, partita IVA o codice fiscale per i soggetti privi di partita 

IVA codice utente;  

b. il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica certificata dell’utente;  

c. i dati identificativi dell’utenza: codice utenza, indirizzo e dati catastali 

dell’immobile, tipologia di attività svolta;  

d. i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione 

merceologica;  

e. i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, 

effettivamente avviati a recupero o riciclo al di fuori del servizio pubblico con 

riferimento all’anno precedente, quali risultanti dalla/e attestazione/i 

rilasciata/e dal/i soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero o riciclo dei 

rifiuti stessi che devono essere allegate alla documentazione presentata; 

f. i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono 

stati conferiti tali rifiuti (denominazione o ragione sociale, partita IVA o codice 

fiscale, localizzazione, attività svolta). 

6. La riduzione si applica a consuntivo, di regola, mediante compensazione alla 
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prima scadenza utile. 

 
Art. 18: Cumulo di riduzioni 

 

1. Qualora si rendessero applicabili più riduzioni, ciascuna di esse opera sull’importo 

ottenuto dall’applicazione delle riduzioni precedentemente considerate. 

2. L’ammontare globale delle riduzioni ammissibili non potrà comunque eccedere il 

limite di spesa eventualmente stabilito annualmente dal comune con la delibera 

tariffaria. In caso contrario, esse sono proporzionalmente ridotte. 

 
Art. 19: Altre agevolazioni 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge 27/12/2013, n. 147 in caso di gravi 

calamità naturali o particolari situazioni di emergenza sanitaria, che abbiano 

comportato la chiusura delle attività, con deliberazione del Consiglio Comunale 

potranno essere previste agevolazioni in favore di particolari categorie di utenze 

non domestiche. Nella delibera verranno altresì disciplinati i criteri e i destinatari 

del riconoscimento delle agevolazioni. 

2. Ai sensi dell’art. 1, comma 660, della Legge 27/12/2013, n.147 è facoltà 

dell’amministrazione comunale prevedere specifiche agevolazioni e/o riduzioni 

per particolari categorie di utenze domestiche e utenze non domestiche per 

soggetti e nuclei famigliari che versano in stato di necessità o di effettiva difficoltà 

economico /sociale. Le ipotesi di agevolazioni e riduzioni del presente comma 

saranno determinate con apposito atto di Consiglio Comunale, che disciplinerà il 

loro ammontare massimo, la loro graduazione rispetto a parametri oggettivi 

comprovanti lo stato di necessità e le modalità di erogazione ai soggetti 

interessati, nonché la modalità di presentazione delle istanze o l’attribuzione 

d’ufficio, la durata e la decorrenza. 

3. Il costo delle agevolazioni o riduzioni di cui al presente articolo è finanziato 

mediante appositi stanziamenti di bilancio derivanti dalla fiscalità generale del 

Comune. 

 
Art. 20: Riscossione 

 

1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune, mediante modello di 

pagamento unificato di cui all’art. 17 del Decreto Legislativo 09/07/1997, n. 241 

ovvero tramite Pago PA o altre modalità previste dalla Legge e vigenti nel tempo. 

Il Comune, in qualità di gestore delle tariffe e rapporti con gli utenti, garantisce 

all’utente almeno una modalità di pagamento gratuita dell’importo dovuto per la 

fruizione del servizio. 

2. Qualora il gestore di cui al comma 1 preveda una modalità di pagamento onerosa, 

non può essere addebitato all’utente un onere maggiore a quello sostenuto dal 

gestore stesso per l’utilizzo di detta modalità. 

3. Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, 

con annessi i modelli di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni 

presentate e degli accertamenti notificati, contenente l’importo dovuto per la 

tassa sui rifiuti ed il tributo provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle 

aree su cui è applicato il tributo, la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le 



18  

tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenze. L’avviso di 

pagamento deve contenere altresì tutti gli elementi previsti dall’art. 7 della L. 

212/2000, nonché tutte le indicazioni contenute nella delibera ARERA n. 

444/2019, a partire dall’entrata in vigore delle disposizioni in essa contenute. In 

particolare, è previsto l’invio di un documento di riscossione in formato cartaceo, 

fatta salva la scelta dell’utente di ricevere il documento medesimo in formato 

elettronico. 

4. Il Comune, in qualità di gestore delle tariffe e rapporti con gli utenti, invia il 

documento di riscossione almeno una volta all’anno e può contenere più bollette, 

con diverse scadenze, secondo le modalità ed i contenuti prescritti negli articoli 

4,5,6,7,8, del TITR, fatta salva la possibilità per il gestore di emettere più 

documenti, comunque non superiore al bimestre. 

5. In presenza di una presenza di riscossione annuale, il Comune, in qualità di 

gestore delle tariffe e rapporti con gli utenti, è tenuto a garantire almeno due rate 

di pagamento a scadenza semestrale, fermo restando la possibilità per l’utente di 

pagare in un’unica soluzione. 

6. Nel caso in cui sia previsto il pagamento rateale degli importi dovuti, il gestore 

dovrà allegare i relativi bollettini al documento di riscossione. 

7. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 8, il pagamento degli importi 

dovuti deve essere effettuato in 2 rate (con possibilità di versamento in unica 

soluzione entro il termine di scadenza della prima rata), le cui scadenze vengono 

fissate dal Consiglio Comunale. Eventuali conguagli di anni precedenti o dell’anno 

in corso possono essere riscossi anche in unica soluzione. L’importo complessivo 

del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro superiore o inferiore a 

seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in 

base a quanto previsto dal comma 166, art. 1, della Legge 27/12/2006, n. 296. 

L’arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere operato per 

ogni codice tributo. 

8. Il versamento del tributo non è dovuto quando l’importo complessivo annuo risulti 

pari o inferiore a 5 euro. Analogamente non si procede al rimborso per somme 

inferiori al predetto importo. 

9. Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza, che comportino variazioni in 

corso d’anno del tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo all’anno 

successivo anche mediante conguaglio compensativo. 

10. In caso di mancato o parziale versamento dell’importo richiesto alle prescritte 

scadenze, il Comune provvede alla notifica, anche mediante servizio postale con 

raccomandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata, di un sollecito 

di versamento, contenente le somme da versare in unica soluzione entro il 

termine ivi indicato. In mancanza, si procederà alla notifica dell’atto di ingiunzione 

con irrogazione delle sanzioni previste dall’art. 1, comma 695 della Legge 

27/12/2013, n. 147 e l’applicazione degli interessi di mora. 

11. Fino all’approvazione delle tariffe dell’anno di riferimento è facoltà 

dell’amministrazione provvedere alla liquidazione di acconti sulla base delle tariffe 

deliberate l’anno precedente, salvo conguaglio nella prima rata utile. 

12. Il comune può, in deroga all' articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 

affidare la gestione dell'accertamento e della riscossione della TARI a soggetti 

terzi sulla base di convenzioni stipulate tra il Comune di Villa d’Ogna e l’ente terzo, 

fino alla scadenza del relativo contratto. 
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Art. 21: Modalità di versamento della tari 

 

1. Il termine di scadenza per il pagamento è fissato in almeno venti giorni solari a 

decorrere dalla data di emissione del documento di riscossione. 

2. Sia il termine di scadenza quanto la data di emissione devono essere indicati in 

maniera chiara nel documento di riscossione. 

3. Il termine di cui al comma 1 del presente articolo va rispettato solo per il 

pagamento in un’unica soluzione o per la prima rata, quando sono consegnati 

documenti di riscossione con diverse scadenze. 

4. In nessun caso non posso essere imputati all’utente eventuali ritardi nella 

ricezione del documento di riscossione. 

 

Art. 22: Dichiarazione 
 

1. I soggetti passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per 

l’applicazione del tributo entro 90 giorni al verificarsi del fatto che ne determina 

l’obbligo, utilizzando l’apposita modulistica messa a disposizione degli interessati. 

2. Nell’ipotesi di più soggetti obbligati in solido, la dichiarazione può essere 

presentata anche da uno solo dei possessori detentori. 

3. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi alla condizione che non 

si verifichino modifiche dei dati dichiarati da cui consegua un diverso importo dei 

tributi. In caso contrario la dichiarazione va presentata entro il termine di cui al 

primo comma. 

4. La dichiarazione, sottoscritta dal dichiarante, è presentata direttamente al 

Comune oppure può essere inoltrata allo stesso mediante: 

• il servizio postale; 

• posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo istituzionale comune. 

5. Nei casi di trasmissione previsti dai precedenti punti, fa fede la data di invio. Le 

dichiarazioni o le comunicazioni con richieste di riduzioni della tassa o di esclusioni 

di superfici possono essere presentate in ogni tempo e gli effetti si producono a 

decorrere dall’anno successivo a condizione che il contribuente sia in regola con i 

pagamenti del tributo. La presentazione per richiedere agevolazioni deve essere 

presentata a pena di   decadenza   del beneficio del diritto all’agevolazione 

medesima. Ai fini dell’applicazione della tassa, la dichiarazione ha effetto anche 

per gli anni successivi, sempreché non si verifichino modifiche dei dati 

precedentemente dichiarati. La dichiarazione presentata da uno dei coobbligati ha 

effetto anche per gli altri. 

6. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, 

autorizzazioni o concessioni, devono invitare il contribuente a presentare la 

dichiarazione nel termine previsto, fermo restando l’obbligo del contribuente di 

presentare la dichiarazione anche in assenza di detto invito. 

7. In caso di mancata presentazione della dichiarazione nel corso dell’anno di 

cessazione, la tassa non è dovuta per le annualità successive se il contribuente 

dimostra di non aver continuato l’occupazione, la detenzione o il possesso dei 

locali ed aree, ovvero se la tassa è stata assolta dal soggetto subentrante a 

seguito di dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio. 

8. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari conviventi o gli eredi dello stesso 

dovranno provvedere alla presentazione della dichiarazione di subentro o di 
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cessazione entro la fine dell’anno in cui si è verificato il decesso o entro il termine 

di cui al precedente comma 1, se più favorevole. 

9. La dichiarazione originaria di variazione o di cessazione relativa alle Utenze 

domestiche deve contenere i seguenti elementi: 

• per le utenze di soggetti residenti, i dati identificativi (dati anagrafici, 

residenza, codice fiscale) dell’intestatario della scheda famiglia; 

• per le utenze di soggetti non residenti, i dati identificativi del dichiarante 

(dati anagrafici, residenza, codice fiscale) e il numero dei soggetti occupanti 

l’utenza; 

• l’ubicazione, specificando anche il numero civico e se esistente il numero 

dell’interno, e i dati catastali dei locali e delle aree; 

• la superficie e la destinazione d’uso dei locali e delle aree; 

• la data in cui ha avuto inizio l’occupazione o la conduzione, o in cui è 

• intervenuta la variazione o cessazione; 

• la sussistenza dei presupposti per la fruizione di riduzioni, esenzioni o 

agevolazioni. 

• La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. 

 

10. La dichiarazione, originaria, di variazione o di cessazione relativa alle Utenze non 

domestiche deve contenere i seguenti elementi. 

Utenze non domestiche: 

• denominazione della ragione sociale della società, relativo scopo sociale o 

istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale 

e partita IVA, codice ATECO della ditta; 

• generalità del soggetto denunciante, con indicazione della qualifica; 

• persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della 

società; 

• dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e 

dell’interno ove esistente, superficie calpestabile e destinazione d’uso dei 

singoli locali ed aree denunciati e loro partizioni interne; 

• data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione 

degli elementi denunciati. 

• la sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, 

riduzioni o esenzioni. La denuncia deve essere regolarmente sottoscritta. 

Nell’ipotesi di invio per posta elettronica o PEC la dichiarazione deve essere 

comunque sottoscritta, anche con firma digitale. 
 

Art. 23: Richiesta di attivazione 

 

1. Entro novanta giorni solari dalla data di inizio del possesso o della detenzione 

dell’immobile, l’utente deve presentare al Comune, in qualità di gestore 

dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti, la richiesta di attivazione 

del servizio. 

2. La richiesta, redatta su apposito modulo scaricabile dalla home page del sito 

internet del Comune, in modalità anche stampabile ovvero compilabile online, 

deve essere presentata all’Ente medesimo entro il termine di cui al comma 1, a 

mezzo posta, via e-mail o consegna allo sportello fisico. 

3. Il modulo per la richiesta di attivazione del servizio deve contenere almeno i 
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seguenti campi obbligatori: 

a. Il recapito postale, di posta elettronica al quale inviare la richiesta 

b. I dati identificativi dell’utente tra i quali: 

- Per le utenze domestiche: cognome, nome e codice fiscale; 

- Per le utenze non domestiche: denominazione societaria o dell’ente 

titolare dell’utenza, partita Iva o codice fiscale per i soggetti privi di 

partita Iva; 

c. Il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica dell’utente; 

d. I dati identificativi dell’utenza: indirizzo, superficie e dati catastali 

dell’immobile e, in aggiunta: 

- Per le utenze domestiche: numero degli occupanti residenti e/o 

domiciliati; 

- Per le utenze non domestiche: l’attività o le attività effettuate 

dall’utenza; 

e. La data in cui ha avuto inizio il possesso o la detenzione dell’immobile, 

adeguatamente documentata, anche mediante autocertificazione ai sensi 

del D.P.R. 445/2000. 
 

Art. 24: Risposta alla richiesta di attivazione 

 

1. Entro trenta giorni dalla richiesta di attivazione del servizio, il Comune formula, 

in modo chiaro e comprensivo, la risposta all’utente indicando nella stessa i 

seguenti elementi: 

a. Il riferimento alla richiesta di servizio 

b. Il codice utente ed il codice utenza 

c. La data a partire dalla quale decorre, ai fini del pagamento della Tari, 

l’attivazione del servizio. 
 

Art. 25: Modalità di presentazione della comunicazione per la richiesta di variazione 
o di cessazione del servizio 

 

1. Entro novanta giorni solari in cui è intervenuta la variazione o la cessazione del 

servizio, l’utente deve presentare al Comune, in qualità di gestore dell’attività di 

gestione tariffe e rapporto con gli utenti, la comunicazione di variazione o 

cessazione. 

2. La comunicazione, redatta su apposito modulo scaricabile dalla home page del 

sito internet del Comune, in modalità anche stampabile ovvero compilabile online, 

deve essere presentata all’Ente medesimo entro il termine di cui al comma 1, a 

mezzo posta (raccomandata), via e-mail (pec) o consegna allo sportello fisico. 

3. Il modulo per la comunicazione di variazione e di cessazione del servizio deve 

contenere almeno i seguenti campi obbligatori: 

a. Il recapito postale, di posta elettronica al quale inviare la richiesta 

b. I dati identificativi dell’utente, cognome e nome, codice fiscale o partita Iva, 

denominazione societaria e codice utente, indicando dove è possibile 

reperirlo; 

c. Il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica dell’utente; 

d. I dati identificativi dell’utenza: indirizzo, superficie e dati catastali 

dell’immobile, codice utenza, indicando dove è possibile reperirlo; 
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e. L’oggetto della variazione (riguardante, ad esempio, la superficie 

dell’immobile o il numero degli occupanti residenti e/o domiciliati; 

f. La data in cui è intervenuta la variazione o cessazione del servizio, 

adeguatamente documentata anche mediante autocertificazione ai sensi 

del D.P.R. 445/2000. 
 

Art. 26: Modalità di risposta alle richieste di variazione o cessazione del servizio 

 

1. Entro trenta giorni lavorativi dalla richiesta di variazione o cessazione del servizio, 

il Comune formula, in modo chiaro e comprensivo, la risposta all’utente indicando 

nella stessa i seguenti elementi: 

a. Il riferimento alla richiesta di variazione o di cessazione del servizio; 

b. Il codice identificativo del riferimento organizzativo del gestore che ha 

preso in carico la richiesta; 

c. La data a partire dalla quale decorre, ai fini del pagamento della TARI, la 

variazione o cessazione del servizio. 

2. La richiesta di variazione produce effetti dalla data in cui è intervenuta la 

variazione o cessazione, se la relativa richiesta è stata presentata entro il termine 

di novanta giorni solari, ovvero dalla data di presentazione della richiesta se 

successiva a tale termine. 
 

Art. 27: Rimborsi e compensazioni 
 

1. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non 

dovute, entro il termine di 5 anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in 

cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

2. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della 

richiesta. 

3. I contribuenti possono compensare le somme a credito con quelle dovute al 

comune, previo riconoscimento del credito da parte del funzionario responsabile, 

come previsto dal regolamento generale delle entrate. 

4. Non si procede al rimborso o alla compensazione di somme per importi pari od 

inferiori ad euro 5,00 per anno d’imposta. 

 
Art. 28: Procedura presentazione reclami scritti e di rettifica degli importi addebitati 

 

1. L’utente può formulare in forma scritta il reclamo o la richiesta di rettifica degli 

importi addebitati. 

2. Il reclamo o la richiesta di rettifica sono redatti su apposito modulo scaricabile 

dalla home page del sito internet del Comune, reso disponibile presso lo sportello 

fisico ovvero compilabile online, deve contenere i seguenti campi: 

a. Il recapito postale, di posta elettronica al quale inviare la richiesta 

b. I dati identificativi dell’utente, cognome e nome, codice fiscale o partita Iva, 

denominazione societaria e codice utente, indicando dove è possibile 

reperirlo; 

c. Il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica dell’utente; 

d. I dati identificativi dell’utenza: indirizzo, e codice utenza, indicando dove è 

possibile reperirlo; 
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e. Il servizio a cui si riferisce il reclamo: gestione tariffe e rapporto con gli 

utenti 

f. Le coordinate bancarie/postali per l’eventuale accredito degli importi 

addebitati 

3. È fatta salva la possibilità per l’utente di presentare reclamo scritto o rettifica degli 

importi addebitati, senza utilizzare il modulo di cui al comma 2, purché la 

comunicazione contenga i campi obbligatori previsti nel comma 2 dal punto a) al 

punto f). 

 

Art. 29: Contenuti della risposta motivata ai reclami scritti, alle richieste scritte di 
informazioni e alle richieste di rettifica degli importi addebitati 

 

1. Il Comune, in qualità di gestore dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli 

utenti deve formulare in modo chiaro e comprensibile la risposta ai reclami scritti 

e alle richieste scritte di informazione o di rettifica degli importi addebitati alle 

seguenti scadenze: 

a. Richiesta informazioni: entro trenta giorni lavorativi dalla data della 

richiesta; 

b. Reclamo scritto: entro trenta giorni lavorativi dalla data di presentazione 

del reclamo; 

c. Richiesta rettifica degli importi addebitati: entro 60 gironi lavorativi dalla di 

presentazione della richiesta. 

2. La risposta, deve contenere una terminologia di uso comune, e deve contenere i 

seguenti elementi: 

a. Il riferimento al reclamo scritto, ovvero alla richiesta scritta di informazioni 

o di rettifica degli importi addebitati; 

b. Il codice identificativo del riferimento organizzativo del gestore incaricato 

di fornire, ove necessari eventuali ulteriori chiarimenti; 

3. Con riferimento al reclamo scritto, oltre agli elementi di cui al comma 2, devono 

essere riportati: 

a. la valutazione documentata effettuata dal Comune in qualità di gestore 

dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti, rispetto alla 

fondatezza o meno della lamentela presentata nel reclamo, corredata dai 

riferimenti normati applicati; 

b. la descrizione e i tempi delle eventuali azioni correttive poste in essere dal 

gestore; 

c. l’elenco della eventuale documentazione allegata. 

4. Con riferimento alla richiesta scritta degli importi addebitati, nella risposta deve 

essere riportato, oltre agli elementi di cui al comma 1, l’esite della verifica ed in 

particolare: 

a. La valutazione della fondatezza o meno della richiesta di rettifica corredata 

dalla documentazione e dai riferimenti normativi da cui si evince la 

correttezza delle tariffe applicate in conformità alla normativa vigente: 

b. Il dettaglio del calcolo effettuato per l’eventuale rettifica; 

c. L’elenco della eventuale documentazione allegata. 

5. Il recapito della risposta è effettuato in via prioritaria mediate posta elettronica, 

qualora l’utente ne abbia dato indicazione nel proprio reclamo, ovvero nella 

richiesta scritta di informazioni e di rettifica degli importi addebitati. 
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Art. 30: Modalità e tempo di rettifica degli importi non dovuti 

 

1. Qualora delle verifiche eseguite a seguito della richiesta scritta di rettifica si evidenzia 

un credito a favore dell’utente, il Comune procede ad accreditare l’importo 

erroneamente addebitato, senza ulteriori richieste da parte dell’utente attraverso la 

detrazione dell’importo non dovuto nel primo documento di riscossione utile.  

2. L’utenza ha la facoltà di richieder il rimborso della quota versata in eccesso sul codice 

IBAN a sé intestati o cointestati. 

 
Art. 31: Funzionario responsabile 

 

1. A norma dell’art. 1, comma 692, della L. 147/2013, la Giunta Comunale designa 

il funzionario responsabile del tributo, nonché il suo sostituto, a cui sono attribuiti 

tutti i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso 

quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la 

rappresentanza in giudizio per le controversie relative allo stesso tributo, ove 

consentito dalle vigenti disposizioni di legge. 

 
Art. 32: Attività di controllo, accertamento e sanzioni 

 

1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nella Legge n. 

147/2013 e nella Legge n. 296/2006. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a 

uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese 

e diritti, disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili alla tassa, mediante 

personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni ed 

utilizzare tutte le banche dati messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. 

3. Per le finalità del presente articolo, tutti gli uffici comunali sono obbligati a 

trasmettere all’ufficio tributi, nel rispetto delle vigenti normative in materia di 

trattamento dei dati personali, periodicamente copia o elenchi  

• delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche; 

• delle comunicazioni di fine lavori ricevute; 

• dei provvedimenti di abitabilità/agibilità rilasciati per l’uso dei locali ed aree; 

• dei provvedimenti relativi all’esercizio di attività artigianali, commerciali 

fisse o itineranti; 

• di ogni variazione anagrafica relativa alla nascita, decesso, variazione di 

residenza e domicilio della popolazione residente. 

4. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla 

diretta rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni 

semplici di cui all'articolo 2729 del Codice civile. 

5. Secondo le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 646, della Legge n. 147/2013, 

relativamente all’attività di accertamento il Comune, per le unità immobiliari 

iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come superficie 

assoggettabile alla tassa quella pari all’80 per cento della superficie catastale 

determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R.23 marzo 

1998, n. 138. 

6. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere notificati, a pena 
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di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la 

dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. 

Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni 

amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del Decreto Legislativo n. 

472/1997 e successive modificazioni. 

7. Nei casi in cui dalle verifiche condotte sui versamenti eseguiti dai contribuenti e 

dai riscontri operati in base ai precedenti commi, venga riscontrata la mancanza, 

l’insufficienza o la tardività del versamento ovvero l’infedeltà, l’incompletezza o 

l’omissione della dichiarazione originaria o di variazione, il Comune provvederà 

alla notifica di apposito avviso di accertamento motivato in rettifica o d’ufficio, a 

norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della L. 296/2006 e del comma 792 e 

seguenti della legge 160/2019, comprensivo del tributo o del maggiore tributo 

dovuto, oltre che degli interessi, delle sanzioni, delle spese e degli oneri di 

riscossione. L’avviso di accertamento deve essere sottoscritto dal funzionario 

responsabile del tributo. 

8. Il versamento delle somme dovute a seguito della notifica degli avvisi di 

accertamento avviene mediante modello di pagamento unificato o PagoPa. 

9. L’utente decade dalla rateazione nel caso di ritardo superiore a quindici giorni nel 

versamento anche di una sola rata. 

10. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità 

successive all’intervenuta definitività. 

11. Il Comune può affidare la gestione dell'accertamento e della riscossione della TARI 

ai soggetti terzi sulla base di convenzioni stipulate tra il Comune di Villa d’Ogna e 

l’ente terzo, fino alla scadenza del relativo contratto. 

 
Art. 33: Sanzioni ed interessi 

 

1. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento della TARI risultante dalla 

dichiarazione alle prescritte scadenze viene irrogata la sanzione prevista dall’art. 

13 del Decreto Legislativo 18/12/1997, n. 471 e successive modificazioni ed 

integrazioni. Per la predetta sanzione non è ammessa la definizione agevolata ai 

sensi dell’art. 17, comma 3, del Decreto Legislativo 472/97. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, di infedele dichiarazione o di 

mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’art. 32, comma 

2, si applicano le sanzioni previste dalle vigenti disposizioni di legge. 

3. Le sanzioni di cui al precedente comma sono ridotte ad un terzo se, entro il 

termine per la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, 

con pagamento del tributo, se dovuto, della sanzione ridotta e degli interessi, nei 

casi previsti dalle vigenti norme di legge. 

4. Non si procede all’emissione dell’atto di accertamento qualora l’ammontare 

dovuto, della sola tassa sia pari o inferiore ad euro 5,00 con riferimento ad ogni 

annualità, o diverso periodo di tassazione, salvo che il credito derivi da ripetuta 

violazione degli obblighi di versamento della tassa. 
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Art. 34: Rateizzazione dei pagamenti 

 

1. Il Comune, in qualità di gestore delle tariffe e rapporti con gli utenti è tenuto a 

garantire la possibilità di ulteriore rateizzazione di ciascuna delle rate previste 

dall’art.26 dell’Allegato “A” della delibera ARERA n. 15/2022, per le seguenti 

fattispecie: 

a. Agli utenti che dichiarino mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 

445/2000 di essere beneficiari del bonus sociale per disagio economico 

previsto per il settore elettrico e/o gas e/o per il settore idrico. 

b. Utenti che si trovino in condizioni economiche disagiate, individuati secondo 

i criteri dal Comune in qualità di Ente territorialmente competente; 

c. Qualora l’importo addebitato superi del 30% il valore medio riferito ai 

documenti di riscossione emessi negli ultimi due anni. 

2. Al documento di riscossione dovranno essere allegati i bollettini per il pagamento 

rateale dell’importo dovuto. 

3. L’importo di ogni singola rata non potrà essere inferiore ad una soglia minima pari 

ad € 100,00(cento), fatta salva la possibilità per il gestore di praticare ulteriori 

rateizzazioni migliorative indipendentemente dall’importo dovuto. 

 
Art. 35: Dilazione di pagamento 

 

1. La disciplina delle dilazioni e rateizzazioni di pagamento sono previste nel vigente 

Regolamento delle Entrate comunali, al quale si rimanda. 

 
Art. 36: Riscossione coattiva 

 

1. La riscossione coattiva è effettuata mediante gli strumenti di legge. In particolare, 

mediante ruolo coattivo, di cui al D.P.R. n. 602/1973 o ingiunzione fiscale di cui 

al R.D. n. 638/1910 e mediante atti di accertamento esecutivi emessi a decorrere 

dal 1° gennaio 2020, in conformità all’art. 1, comma 792 della Legga n. 160/2019. 

e s.m.i. 

2. Non si procede alla riscossione coattiva qualora l’ammontare dovuto, comprensivo 

di tassa, sanzioni ed interessi, non sia superiore all’importo di euro 5,00 con 

riferimento ad ogni annualità, o diverso periodo di tassazione, salvo che il credito 

derivi da ripetuta violazione degli obblighi di versamento della tassa. 
 

Art. 37: Contenzioso 
 

1. In materia di contenzioso si applicano le disposizioni di cui al Decreto Legislativo 

31 dicembre 1992, n. 546, e s.m.d. 

 

Art. 38: Centro di raccolta intercomunale 
 

1. Per la gestione del nuovo centro di raccolta rifiuti intercomunale (Comuni di 

Villa d’Ogna, Parre, Piario) situato in Località S.Alberto, Parre (Bg), si 

provvederà ad approvare apposito regolamento. 
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Art. 39: Entrata in vigore del regolamento 
 

1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1° gennaio 2023. 

2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento e/o divenuto successivamente 

incompatibile, si applicano le disposizioni di legge e regolamentari vigenti. 

 
Art. 40: Trattamento dei dati personali 

 

1. I dati acquisiti al fine della gestione della TARI sono trattati nel rispetto del D.lgs. 

n. 196/2003, del regolamento (UE) n. 679/2016 (GDPR) e s.m.i. 

 
Art. 41: Clausola di adeguamento 

 

1. Il presente Regolamento si adegua automaticamente alle modifiche normative 

sopravvenute. 

2. I richiami e le citazioni di norme contenute nel presente Regolamento si devono 

intendere fatti al testo vigente delle norme stesse, alla data di approvazione del 

presente atto. 

 

Art. 42: Norma di Rinvio 
 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si fa rinvio alle 

disposizioni di legge vigenti in materia, nonché alle disposizioni emanate 

dall’Autorità Regolatoria, “ARERA” ed in subordine alle disposizioni regolamentari 

del Comune. 



 
 

COMUNE DI VILLA D’OGNA 
Provincia di Bergamo 

Largo Europa n. 39 – 24020 Villa d’Ogna – C.F. 00330180167 
 
 

Oggetto: Parere del Revisore dei Conti sulla proposta di approvazione del nuovo 

regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (tari). 

 

 

Il sottoscritto Dott. Riccardo Luigi Tofani, Revisione Unico dei Conti del Comune di 

Villa d’Ogna (BG), nominato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 21 

ottobre 2022; 

RICEVUTA 

in data 18 aprile 2023, tramite posta elettronica e PEC, la proposta di deliberazione 

in intestazione, con i relativi allegati che qui si richiamano in quanto parte integrante 

del presente parere; 

 

PREMESSO 

 che l’art. 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 

regolamentare dei Comuni, afferma che «le Province ed i Comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 

passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato 

si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 

 che l’art. 1 comma 738 della Legge 27.12.2019 n. 160“Legge di Bilancio 2020” 

ha abolito a decorrere dal 01.01.2020 l’Imposta Unica Comunale (IUC) ad 

eccezione delle disposizioni relative alla Tassa sui Rifiuti (TARI); 

 

VISTO  

l’art. 1 commi 641 e seguenti della Legge 147 del 27/12/2013 che disciplinano 

l’applicazione della TARI; 

 

 

 



PREMESSO CHE: 

▪ l'art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà 

regolamentare dei Comuni, afferma che «Le Province ed i Comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 

attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 

passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato 

si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 

▪ l'art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», 

ha disposto l'istituzione dell'imposta unica comunale (IUC), basata su due 

presupposti impositivi (il possesso di immobili e l'erogazione e la fruizione di servizi 

comunali) e composta da tre distinte entrate: l'imposta municipale propria (IMU), di 

natura patrimoniale, il tributo per i servizi indivisibili (TASI), destinata al finanziamento 

dei servizi comunali indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi 

del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 

▪ il comma 738 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a 

decorrere dal 1° gennaio 2020, l'imposta unica comunale (IUC) ad eccezione delle 

disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 

739 a 783 hanno disciplinato l'imposta municipale propria (IMU); 

 

ATTESO  

che con il D.lgs. 116/2020 sono state previste nuove regole in materia ambientale 

ed è venuto meno il concetto di assimilazione dei rifiuti previgente e che pertanto 

a decorrere dal 01.01.2021 i rifiuti urbani conferibili al servizio pubblico di raccolta 

sono quelli previsti dall’art. 183 comma 1 lettera b ter del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e 

pertanto non sono in ogni caso rifiuti urbani i rifiuti individuati dall’art. 184 comma3 

del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., ossia quelli derivanti dalle attività agricole, quelli relativi 

alle attività di costruzione e demolizione e quelli prodotti dalle attività artigianali, 

commerciali e di servizio che non siano classificabili come rifiuti urbani e quelli 

prodotti dalle attività industriali; 

 

VISTE  

le disposizioni previste dalla delibera n. 15/2022 di ARERA relative alla qualità del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF) che determinano una sostanziale 

integrazione/modifica del vigente regolamento comunale per l'applicazione della 

TARI ed in particolare: 

▪ il termine entro il quale presentare l'attivazione, variazione e cessazione del 

servizio (artt. 6 e 10 del TQRIF); 



▪ la decorrenza delle variazioni, sia in riduzione quanto in aumento, del tributo 
dovuto (art. 11 del TQRIF), sulla base delle indicazioni dell'Autorità; 

▪ la rateizzazione dei versamenti ordinari per le particolari casistiche indicate da 

ARERA (art. 27 TQRIF); 

▪ la rettifica degli importi indicati in bolletta, mediante accredito di eventuali crediti 

a favore del contribuente (art. 28 TQRIF); 

 

VISTI: 

▪ l'art. 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 a norma 

del quale il bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre 

dell'anno precedente a quello di riferimento; il predetto termine può essere 

differito con Decreto del Ministro dell'Interno; 

▪ l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 a norma del quale 

le tariffe, le aliquote ed i regolamenti devono essere deliberate entro il termine 

previsto per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti se 

approvati successivamente all'inizio dell'esercizio ma nei termini previsti per la 

deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 

di approvazione; 

▪ l'art. 3 comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, così come 

convertito in Legge n. 15 del 25 febbraio 2022, a decorrere dall'anno 2022, in 

deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

stabilisce che i comuni possono approvare i piani finanziari del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI, entro il termine del 

30 aprile di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell'anno 

di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo 

coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di 

approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI in data 

successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune 

provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima 

variazione utile; 

▪ l'art. 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 secondo cui a decorrere dall'anno di 

imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 

tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - 

Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante 

inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

▪ l'art. 13, comma 15ter, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 

convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 a norma del quale a decorrere 

dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 



comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale 

all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) e dall'imposta municipale 

propria (IMU) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai 

sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 

ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, i l 

Comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il 

termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 

 

ESAMINATO 

lo schema di regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI), allegato 

alla presente deliberazione sotto la lettera A) per costituirne parte integrante e 

sostanziale, composto da 42 articoli; 

 

ESPRIME 

 

PARERE FAVOREVOLE 

 

sulla proposta di approvazione del nuovo regolamento comunale per 

l’applicazione della tassa sui rifiuti (tari). 

 

Seregno – Villa d’Ogna, 20 aprile 2023 

 

Il Revisore Unico 

 

Dott. Tofani Riccardo Luigi 

(firmato digitalmente) 
   

 


	PREMESSO CHE:

